
VI Pasqua – B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria…   

lettore 1: 

O Padre, che nel tuo Figlio ci hai chiamati amici,  
rinnova i prodigi del tuo Spirito, 
perché, amando come Gesù ci ha amati,  
gustiamo la pienezza della gioia. Per Gesù Cristo, 
nostro Signore. - Amen dalla liturgia cattolica 

lettore 2: 

Signore Gesù,      

sul far della sera ti preghiamo di restare. 
Ti rivolgeremo questa preghiera, 
spontanea ed appassionata, 
infinite altre volte 
nella sera del nostro smarrimento, 
del nostro dolore  
e del nostro immenso desiderio di te. 
Tu sei sempre con noi. 
Siamo noi, invece,  
che non sempre sappiamo diventare 
la tua presenza accanto ai nostri fratelli. 
Per questo, Signore Gesù,  
ora ti chiediamo di aiutarci 
a restare sempre con te, 
ad aderire alla tua persona 
con tutto l'ardore del nostro cuore, 
ad assumerci con gioia 
la missione che tu ci affidi: 
continuare la tua presenza, 
essere Vangelo della tua risurrezione. 
Carlo Maria Martini    

 
lettore 3: 

Signore, tu sei la mia luce; 
senza di te cammino nelle tenebre, 
senza di te non posso 
neppure fare un passo, 
senza di te non so dove vado, 
sono un cieco 
che pretende di guidare un altro cieco. 
Se tu mi apri gli occhi, Signore, 
io vedrò la tua luce, 
i miei piedi cammineranno 
nella via della vita. 
Signore, se tu mi illuminerai 
io potrò illuminare: 
tu fai noi luce nel mondo. Carlo Maria Martini 

 

I Antifona: Andremo alla casa del Signore! 

Salmo:       dal Salmo 121(122) lettore 2: 
Quale gioia, quando mi dissero: 
«Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme! 
 

Gerusalemme è costruita 
come città salda e compatta. 
È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore. 
 

Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide. 
Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano. 
Gloria… I ant. 
 

II Antifona: Cantate al Signore un canto nuovo. 
  Salmo:       dal Salmo 97(98) lettore 1 e coro: 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. 
 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d'Israele. 
 

Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! Gloria - II ant. 

 

I lettura: Dagli Atti degli Apostoli      At 10,25-26.34-35.44-48 
Avvenne che, mentre Pietro stava per entrare [nella 
casa di Cornelio], questi gli andò incontro e si gettò 
ai suoi piedi per rendergli omaggio. Ma Pietro lo 
rialzò, dicendo: «Àlzati: anche io sono un uomo!». 
  Poi prese la parola e disse: «In verità sto renden-
domi conto che Dio non fa preferenze di persone, ma 
accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualun-
que nazione appartenga». 
  Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo 
Spirito Santo discese sopra tutti coloro che ascolta-
vano la Parola. E i fedeli circoncisi, che erano venuti 
con Pietro, si stupirono che anche sui pagani si fosse 
effuso il dono dello Spirito Santo; li sentivano infatti 
parlare in altre lingue e glorificare Dio. 
  Allora Pietro disse: «Chi può impedire che siano 
battezzati nell'acqua questi che hanno ricevuto, 



come noi, lo Spirito Santo?». E ordinò che fossero 
battezzati nel nome di Gesù Cristo. Quindi lo prega-
rono di fermarsi alcuni giorni. 
 

II lettura: Dalla prima lettera di Giovanni   1Gv 4,7-10 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è 
da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e co-
nosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, per-
ché Dio è amore. 
  In questo si è manifestato l'amore di Dio in noi: Dio 
ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché 
noi avessimo la vita per mezzo di lui. 
  In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare 
Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo 
Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni  Gv 15,9-17 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il 
Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rima-
nete nel mio amore. Se osserverete i miei comanda-
menti, rimarrete nel mio amore, come io ho osser-
vato i comandamenti del Padre mio e rimango nel 
suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia 
gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
  Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli 
uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un 
amore più grande di questo: dare la sua vita per i 
propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi 
comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo 
non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chia-
mato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre 
mio l'ho fatto conoscere a voi. 
  Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho 
costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro 
frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al 
Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi co-
mando: che vi amiate gli uni gli altri». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 
voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni 
intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio…  

lettore 2: 

Signore, provoca anche noi! 
Passa in mezzo a noi, dovunque siamo, 
sia che ci troviamo tra la folla, 
sia che ci troviamo nel luogo della preghiera, 
sia che ci troviamo nelle realtà della vita quotidiana! 
Fa' che non ci sia differenza tra l'una e l'altra, 
che non abbiamo a rinnegare nella vita quotidiana 
colui che sul monte vogliamo conoscere. 
Fa' che ci sia unità tra i diversi momenti della nostra 

esistenza!  
lettore 3: 

Signore, 
attraverso la contemplazione di te che,  
risvegliandoti dal sonno e risorto dalla morte,  
mi dai fiducia, sciogli, ti prego, i miei timori,  
le mie paure, le mie indecisioni, 
i miei blocchi nelle scelte importanti, 
nelle amicizie, nel perdono, 
nei rapporti con gli altri, 
negli atti di coraggio per manifestare la mia fede. 
Sciogli i miei blocchi, Signore! Carlo Maria Martini 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua 
breve invocazione…      lettore 1: 
(alla fine:) Raccogli, Signore, le preghiere che salgono a 
te da ciascuno di noi: tu solo sai ascoltarci e compren-
derci, tu solo vieni a noi nel momento della gioia per in-
segnarci a condividerla con i fratelli e le sorelle; nel mo-
mento del dolore per darci, contro ogni evidenza, la cer-
tezza che non siamo abbandonati. Concedi anche a noi 
di saper ascoltare e comprendere. Non permettere che 
passiamo accanto ai tanti che soffrono, anche oggi, in 
mezzo a noi, senza essere prossimo per loro, come tu ci 
insegni ad esserlo in Gesù Cristo:  dalla liturgia valdese 
 

Padre nostro 
tutti: 

Signore, mio Dio, io ti ringrazio         
che hai portato a termine questo giorno; 
io ti ringrazio che hai dato riposo 
al corpo e all’anima. 
La tua mano era su di me 
e mi hai protetto e difeso. 
Perdona tutti i momenti di poca fede 
e tutte le ingiustizie di questo giorno 
e aiutami a perdonare tutti coloro 
che sono stati ingiusti con me. 
Ti affido i miei cari, 
ti affido questa casa, 
ti affido il mio corpo e la mia anima. 
Dio, sia santificato 
il tuo santo nome. 

Dietrich Bonhoeffer  Amen Amen Amen 


